              News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

 Dal 1° gennaio 2010, per la detrazione dei medicinali, lo scontrino della farmacia cambia volto    
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla che dal 1° gennaio 2010, il cosiddetto “scontrino parlante” della farmacia ai fini della detrazione dovrà indicare il codice alfanumerico AIC che rappresenta il codice di autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco e NON la denominazione commerciale dei medicinali acquistati.




A decorrere dall’ 01.07.2007, ai fini della deduzione/detrazione IRPEF, le spese relative all’acquisto di medicinali devono risultare da fattura o scontrino fiscale “parlante” in cui siano specificate la natura, qualità e quantità dei beni nonché il codice fiscale del destinatario.

In considerazione del fatto che la denominazione in chiaro dei medicinali acquistati comporta il trattamento di dati personali sulla salute, tali da rivelare anche le patologie dei soggetti interessati, il Garante della Privacy ha invitato l’Agenzia delle Entrate ha fornire le necessarie indicazioni operative affinché sullo scontrino fiscale parlante, in luogo della denominazione del medicinale acquistato, venga riportato il numero di autorizzazione all’immissione in commercio del farmaco (codice AIC).

Con apposita Circolare, l’Agenzia delle Entrate ha “recepito” le indicazioni del Garante della Privacy prevedendo che gli scontrini farmaceutici parlanti a decorrere dall’1.1.2010 dovranno obbligatoriamente riportare il predetto codice AIC in luogo della denominazione del medicinale
Dal 1° gennaio 2010, pertanto, per poter fruire delle detrazioni fiscali per l’acquisto di medicinali, gli scontrini fiscali dovranno contenere oltre che la natura e quantità dei medicinali acquistati e il codice fiscale del destinatario dei medicinali anche, in sostituzione della denominazione commerciale dei medicinali acquistati:

( il codice AIC alfanumerico posto sulla confezione di ogni medicinale e rilevabile anche     tramite lettura ottica in sostituzione del nome del farmaco;
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Circa la natura del farmaco è necessario ricordare che:

· possono essere portati in detrazione solo i “farmaci” propriamente detti;

· NON possono essere portate in detrazione tutte le altre categorie merceologiche (dietetici, prodotti fitoterapici, alimenti, profumeria, prodotti per la medicazione come pomate, colliri, garze, cerotti) poiché non rientrano nella voce di “farmaci”, ma in quella di “parafarmaci”.


· NON rientrano tra i “farmaci” e, quindi, non sono detraibili, gli integratori alimentari, anche se assunti a scopo terapeutico e con la prescrizione di un medico specialista.

In linea generale, si può affermare che possono essere ritenute valide anche altre sigle senza dicitura espressa “farmaco”, quali:

· per i medicinali senza ricetta, le sigle “SOP” (farmaci senza obbligo di prescrizione), “OTC” (farmaci da banco) e “Automedicazione” (circolari n. 23/E del 22.06.2006 e n. 38/E del 12.06.2007);

· le dicitura “generico” o “equivalente”, che corrispondono comunque a classi di medicinali;

· la dicitura “omeopatico”;

· le dicitura “galenico”, “officinale”, “magistrale”, “preparazione” e simili: le preparazioni galeniche (magistrali e officinali) allestite in farmacia sono, infatti, definite dalla legge come medicinali;

· le diciture abbreviate quali “F.co”, “Med.le”, “Omeo”, “Galen.” e simili;

· la dicitura “ticket”, che è di per sé sufficiente a qualificare l’acquisto di un medicinale.



Cordiali saluti.




Settembre 2009




















OSSERVA


La copia della ricetta medica non occorre più, essendo stata superata dalla nuova normativa (risposta all’interpello Assofarm prot. 954-12980/2009 del 27.02.2009).





OSSERVA


Fino al 31 dicembre 2009, potranno ritenersi validi per la detrazione e la deduzione delle spese d’acquisto dei farmaci sia gli scontrini emessi con il vecchio sistema (cioè con l’indicazione del nome del farmaco), sia quelli emessi con l’indicazione del nuovo codice AIC, come indicato dalle nuove modalità indicate dal Garante sulla privacy.





OSSERVA


Per distinguere un farmaco dagli altri prodotti è sufficiente osservare il codice Minisan (codice ministeriale) presente sotto il codice a barre: se tale codice inizia con “A0”, il prodotto è un “farmaco” , altrimenti è un “parafarmaco”.
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Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento. 
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